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: fDaLID SSTTIlAMLI^-lDiafICO 1E1II1STEÌTIY0 

Esce Ip XJdilW tiiÙc'11 clomèriióhé. ~ Il prezzo a'asaociazitìne h pw* uà 
anìio- àntecìraté Ìt.:C. 10> jSèr liti seniestre è ifimesti'" in própòi'zlòiia, tuntò 

• pei Stioi di Udiits clie per quelIF'della Fi'òvinoia o del Kegndv'pei- la ilo-. 
'nat'u4iidvÀiistt'0.iOMgiu'ìcii. annui, fitìi'iiù 4 in Molsdi Batiòa.'; - f ; ; : ; , 

;, : I piigaraenti si ricevono' all'Ifflìoio dsl iGìioraals sitò iti Vi» Jlérofei'lrt Ni ,2. -^ 
.Un numwo separato eostà 0«nt, 7 ; arrotsato Cent. 15.'.— I numeri separati :ai , 
vendótìò in,Udina iiH' UfflSio a jili-esso riìHiaoia àiillil Piazzii VirtoiTO'fimttalMs.'' 
:-r-'Ij6>in8eraQni sulla quarta'jiaBÌni;C(!nti'20 per linea.•' • ' •'•': li^a-iJ^ 

V ,' ., ,;iCORR'lSPONDENZA',EBDOKApARÌA." 

• - ; ' ' • ' • : ' - ' ; : - - : ' ; ; , Roma, 18, jlioembre. • 

4;:::,IÌ Ministero lia; vinto la prima Battaglia^ o 
'{per u>nre>Hn;;-t(jFmiri'tì;piii logìbo !ri inbdósift) la 
priìna sdaratnuccia ; cóntro là Sinistra. L'avete 
siijMó'(fai joìografo, o ivo avete «dito i com-
mfiti.li' per lin' iiitéi'a settimana. Oiiìndi non ve 
tìò paHcr; otatito più elio" l'ihcidenló su ''cui 
.pprievasi: Jti, guistibiiq di jìdiicia, non iiiéritava 
«l^vei^P; elio'gli venisse aiiriliiiita tanta impor» 

H a t ó à V , , , ' • - ; • ' : " ! ; • ' " • ' • ' ' .• '• '>• " • • " : 

: Li Cùmisra' ha; ofcoupato tnUì'. ciuesti giorni 
net cbtìvalitlàre'élèzipni, e rièlla'disciissiono ŝtil 
IjilaticiO;d'entrata:pel 1875, Qiiasi ad ogni: ba', 
pitoio; si mijovotio obijiezioni'e si' fanno bsk'r-
vazioni;:Ciuìndi piti vólto il MÌTigliotti dovette 

.parlare'ó|))'b!nbtfero di prenderò in considera-
,zipnb;'lo^ udito : obbiezioni ed nssorvazibni. Ma; 
poi,'(itìfflfi sia' sUporata la pròva del voto, sta a 
vedere so ayrii tempo di ricordarsonb.; 
, Jeri ilo lasciato Alotiteeitorio, quando discii--
toyasK^^pi'itni,,ìaiiyeo!l;;;'del \:P 
còiicerhenl.e,,°ir;bilanpió approvato, e si approva­
rono., jla il sòdo della qnistioho sta ncirullìmo 
àrticbib coitcerìiènte il ritiro : di cinquanta' mi­
lioni dal, Cqcsói'zio delle Bancbe. E dicovasi che 
sarebbe Conli'a-stato, o da esso prenderebbe ai--
gómenlo la Sini.'stra. per una niwva scirsmucoia. 

IJiguardo 'aiRelozibne conieata\a deironoi'ovolo 
Alatri al .secondo Collegio di ììoms, il Ministero 
ottenne vittòria ; mii ritoheto pure dio :qu,esta 
A dovuta ih gran pai'to allo molle simpatie ohe 
1' eletto gii godo alla Camera e alla disciplina 
(li partilo, iiiii cbo non alla pefsirasionc della 
regolarità nell'avvenuta votazione. I dì.scorsi di 
Nicotora e di Mancini sparsero molla luco su 
questa faccenda. 

Negli unici' si :è' cominciato a di.sculcro il 
Progetto di Legge'per J'applicayJone: di provvc-
inOnti straordinari di pubblica .sicurezza, e vi 
;Ro diro da certa fonte cbo già suscitò tempeste. 
Immaginate poi che ne avverrà di osso alla 
Camera ! L' Opposizione, composta; in gran parte 
dei Deputati meridionali, coglierà l'occasiono per 
pccagiònarò ìlMinjslorb di codesta necaròii, che 
Tioprda i' peggióri tempi :dei. governi stranieri 
bd Jantiliberali; Io :v'hb già dettò; che pei-gua­
rentire la .pubblica sicurezza, primo bisogno di 
ogni civile; società, non sarei troppo ; scrupoloso 
sui mezzi, dacché la libertà degli assassini!, dei 

:,ricatti, delle rapine io non la intendo. Ma, sic-, 
come: r applicazione: dei provvedimenti è anti­
veduta per la Siciliaii;:dOvb;l'on, Gerra fu testé 
inviato commissariosiMòrdiiiaria per un'accurata 
inchiestavi Deputati dell'Isola'coalizzati cor:piti 
energici capi della Sinistra :no faranno gravissimo 
dainoro; Su questo puntò aspeitiitevi, piìi 'che 
una scaramuccia, una vera battàglia, contro il 
Ministèro, che 'un' altra avi'ii a -co-mbatterno ri-
.gUardb ai citati cinquanta milioni. E. se (il che 
é dubbio) ne uscisse vittorioso, io ciò non riterrei 
mài quale sintomo difassodamento :di esso al 

pptòrc,,lVifl'per cpttpi'ìndcre, qjitìta co.9a nella 
sua [irofondità, .cpnvpri'ebbp ejstìrb qiiî  e Udire 
quello òhe odo io. Infaitì: la si.ttiaziono parla'-
mentai'c è (come usasi dii'é) assai tesa. Ógni 
giorno ,succederanno:'aUac!;h!,' e quejla Parto che 
avrà più pazienza e cdsianzi), Vincaft kijaMeiUe, 
sebbene non saprà vincere = virtmlmonio. Sinora 
la Camera è popolatsi:; .ma lo' sarà sempre? 
Ouesta virtù della costlipzi l'avrà più la Destra, 
ò la: Sinistra ? Quale sarà la: prima a: stancarsi? 
Ecco il problema •. o riòri:é davvero molto oon-
forlàraò,:pòi; :Cblpro che iìòn altro si a.spetìcreb-
bero dall'azioiie logislaiivà 1 ': 

^11; Sella diodo più voltc^jie! córso dello ac­
cennatovi 'discussióni, appoggio al Minghotli. Ma 
ritenere la possibilità d'-un, connubio sarebbe 
sùvei'chia fiducia. Il Deputato di Cessalo, che 
non'è uomo da dimenticare lo sgambetto fat-
:togli, aspo|ta: per formo 14-ìlante propizio por 
avere la rivincita.,Jp .credo che gli stessi mezzi 
di Olii si sein-i il 'ijìngbotti contro di lui, gli 
serviranno contro il'Mitiglifltti. Altro che conci­
liazione schiotta per l'^iiitìr del .paese ! Quello 
,Che si recita conimjio^JKto non: è tutto,.crede­
telo a ijie, non è 'lutto. L'aziono vera accade 
nel dièlrn'•'scena. Ed é' doloroso:il do:ver dire 
che né,all'uno né all'altra un,galantuomo 6 in 
grado di batter le mani.',, 

A MOHfSCITOSIO. 

Il coi/nc«m«i<o do' nostri Onorevoli a Monte­
citorio venne cresimato dalla prima votazione 
per appello nominale nella presento Legislatura. 

L'onor. Fossa aveva pra[)osta un ardine del 
tfiornn, |)ol quale, udito le dichiarazioni del Mi­
nistero, la Camera dichiarava di pas.iai'o all'ordino 
del giorno.,., cioè di.non tener Conto dello os­
servazioni della Sinistra. Ebbene, quattro do' 
nostri Onorevoli lo approvarono, cioè i Deputati 
BuGchia, Cavalletto, Collotta e Giacomelli. E del 
bel numero fu eziandio il Deputato'di S. Dona. 

Gii onorevoli Simoni e Pontoni votarono con 
ia Sinistra. 

L'onorevole Galvani, era assento, forse per 
non votare prima di sapere se la elezione poi 
Collegio di Pordenone l'osse o no convalidata. 

L'onorovolo Terzi, ohe non potrebbe addurre 
siffatta scusa, trovavasi assente anche lui. 

L'altro jeri la Camera, dietro proposta della 
Giunta, convalidò senza opposizione T elezione 
dell'onorevole Galvani. Circa l'elezione del:Col­
lotta era corea voce che fosse stata convalidata 
anche quella; ma ancora non, lo sappiamo con 
cortezza ; anzi riteniamo che no. 
, I nostri (non v'h? dubbio') lavorano negli 
Ufflcj . . ; e lo .sapremo ;iiicglio da ^ loro sle.5si, 
quando saranno quira, trovarci per le feste ddl 
Natalo. 

L'onorevole Giacomelli fa parte,della Com­
missiono' che devo riferire: sul Progetto di Legge 
presentato dall' onorevole , Sella sulle ' Casse di 
risparmio postali, e fu eletto dal VII Ufficio 

Relatore'ly'Progotto di- tpggè per pròvifBdif-
monti .(li, pubblica,:si:cnrpzza,con incarico :drnon:> 
libri moditozioni.:;E che l'onorovolo Oiàcoi^ l^ 
lavpri di propòsito quando :ci , si toblia,'tiSriv; 
abiiiamo bisogno: dì udirlo da lui,; ma ,ò cosa:: 
i f p t i s s i m à . ; ' • : • " . ' / . ' i - : , ' ,',, L' '": , ' ' , \ : ' : ' ' , , ' :„; ' :•; ' • •: 

:DoiiiCtiicn passata (coma avevamo già.annun­
ciato) l'ònorcvolo, Bappresentàntp del Gnllégiò, 
di Udine formava parto,.della Deputazione che ' 
si recò al Quirinale per :Jpgg6re: al: Ro là' rf-: 
sposta, della Camoro, elettiva, al::biscorsbdèlìfc. 
Corona. E ,Vittorio Emanuele clissò, a luj''d'agti3: 
altri, tra i:quali :o'prii,panche, l'on.n,Pbqile,':t: 
sujnovi,. ddopfratcoisjioì: .^liriì:. bmiw Leniju 'x-^'jfy], 
!, La raocòinandìii?Ìbnò:;,(3ol:Be irov& eoo inJiiUa;. 
Ilìilia. E anbh(ì troi, l'Ipotiatno; ai tid;sti'l^(3nòi^|^, 
voli \ sitjnprìi asiìeltiamo ila. Voiibime.:tiégyi}:ì-';:'i 

P. S. Vonei'di l'onorevole Pecilo era già lòrnatO'" 
in Mercatovecchio. Preghiamo i nostri amici:: 

• di Portògruaro a darrio avviso ai buon] elei-
'••,tòrl di 'S, 'Dona. :' ',.'' ,••:••••„'::••':• '.•'^''•''Br-^-'-i 

'•' ' ' • • , ' ' • • ' , ' ; , ' , , , ' , •'•, ' ; : ' ' ' , - , , ,'• ' • . . ' / ' l i f ^ p ^ i ì ^ ' ' , ' 

' • ='• •" • ' . ' , ' , . . : : „ ( ! t ^ | f ; , : - ' 

1 CONTENTI Etf^FMlCOlENtfflilDit 

Alla, (ino d'ogni anno, tutto le : persònòr :diC 
garbo 0 amanti ; dell* Ordino domc8ti(!o,V,tÌ3ànO:;: 
faro i conti. Sarebbe, : dunque, un bone 'chb 
codesto sistema venisse praticato dagli Slati; ò : 
specialmente con lo, stabilirò lo ;:due iHaSsimt)̂  
categorie do' co«i«i/;( e ùo'inatcniiieiili.: Infatti' 
ciillandosi nel guiciismo, fidando nella pazibnzk: 
de':popoli,, lasciandosi ingannare da lina l|ancÒ' 
crazia in.solonte con gli inferiori o pAvidé*;)! 
cospetto do'siiperiori, i governanti no'n si fa­
rebbero" mai accorti dello stato vevo dèlie ' cose 
e lascicrebbero precipitare a rovina il paese, • '• 

Quando vediamo moltiplicarsi ìd statistiche e : 
spendersi alcuni milioni in stampo. Inutile in-: 
gombro dolio Cancellerie, ci sdegnaimò perolié ' 
non si voglia compilare con diligènza una sta-: 
tistica secondo le duo connate catégorie. .E: 
ricordiamo come, malgrado Io tanto SUB polizie; : 
l'Austria vivesse nella più compiota.: jllu.siòne 
circa il sentimento;dogi- Jlaliani cbo ibnova Sog,-
getti. Pochi maliiftenziaiutti. . . q u e s t a ora ik-
frase con Cui i Pi'Ocoosoli; imperiali designavano 
i patrioti. Ma venne il 48; venne il 59 . . . ; o 
allora 1 governrnti'(li,; Vienna s'avvidero comò : 

.11 conto,fosse sbagliato, o corno i pochi fossero 
wo(/i, anzi quasi;/!((((/ V: : i ; , 

L'Italia è fatta e compiuta politicamente;\ 
ma non e fatCiT" in senso. amministrativo. Per 
contrario, ài ben pensanti ;sflmbr,a tanto imperfetta •. 
che non è maravigliarsi se «tóti sotto codesto: 
aspetto, sietjo i malcontentU E codesto sortii- : 
mento non é a Credersi esagerazione ; di gente" : 
inquieta per indole od esacerbata per personali 
offùse 0, per interessi i lesi ; bensì, lo si .dove 
proclamare come la più generale,forma del vero 



LA PROVINCIA DEI. FRIULI 

palriotÌ3pio,:É!#miiìiamo:?W:; ;p^^ qulstionèt; 
imparaialfflo&Ojjó |iudiphiapiola.: W già per . 
is|ogai'sK;|n ^quéHtóflnieynàtìi, bensì pei' coia-" 

•; pulsàmMW : #if9 cè»pie|laì^4dl!>pi'a'^b gg 

^v^^teiad;espi'iiftfi'o/ailnilWoSaniio.f.fe' ^guaiJ|(É-i 
"oisllaiia^so^ ìa'r0Ui(^''Ù0ii^wii(in ÌnsognaiÌsÌ'j!| 
'•4al gov̂ cfnantK e ai 'gOvefnati 'aufta'' niaggior 'ina 

' MiDistfli'o : e ' Garnóra costituiscono -la .parto 
yi-CSipiia- de'ipotei'} :ìstatiidif.̂  Òra^ ^possiamo , noi; 
(lire • (l';èsié!'0-jÒitenf^ doH' \M. 6;;(f 11'-altva ?̂  V' 
• Beali^iiegli'iuomini 'dal)lJèno\:cÌVÈÌ';;tt s'io'-

quietano minirtiamonte-pèr: qiiantc dóriellorio,, 
0; pèggio,; sieno 'rivelato dalla stampa, organo 
doik:piibbHcai'opiniònM;Beat! qiiellif'che, poi-
tr,p|ii od inetti j tion ''ai, dannò ; citi'a : dpi menomo 
CMtìiG; quindi spi'Hdpripxonana d'incrodulìlà 
a ;6iil, facendo, codesto; esame^ ìia*giustac% 

.•d'Mnaroggiafsi.l'vv;''': '•/"''•;.•••.;• J'.;;••;''•,'•• •.•.;••'••''•••• 
Sappianio:,tecn..noi olie si usa la malai fodo 

di^jorró; in' dubbio ,lé;tìssoryàzinnldé|Sli 
saVii, e di ;negai'lpip dichiararlo^ tutte. 'esagOra-
zipiii di spifitptpai'tigiano;; Sappiamo. ben Icbe 
alcuni giuranp;ci(jcanjpntO;;su!la' parola di pub­
blicisti ligiìv;'all;àtiteress6 de'; govknanti. . Sap-' 
piamp olio si usa; dì siignJatizzar'ó-: quanto non 
q̂ ca dàllp'ttfflcitypprivilcgiatp);della ..pubblioitìi, 

; e, ohe ai prctóndb di /Sonpòare*; ogni ; vóce aspi-
jànlo 'a; pi'ool amare vóritiipdiiitc da 
non è facile'acporgorsi; come còli'siffatto sistèma 
si vada eri'aridp, ;'o come; si getti ;; il paeso, nel-
IMripertpzZia del'spp avvenire?, • ': 

%i Vorremmo clip, si fìicessD ,la somma dogli 
prglBi-della^ pubblica' opinione Piatente in Italia, 
sflftpffdo ohe questi organi sieno ; libera espros-
siono ;di pubblicisti indipèntlénti, od èco compia 
conte ydo':nosti'i;;?gpveriianti,: :pYV'èro : avvefsai'ii 
dello loro ;idtìéi..5:AbI)iaiii0:la;cértezi5àclie^^ 
conto, specialmente di. corti dati) la somma 
dolio espressioni di malcontento supera d'assai 
la somma, delle espressioni opppstp. Né si getti 
la liclfa su,'qi)egli sci'itti cho;pòr la ioi'o forma 
gaia od ironica potessero sembraro;'aborti del 
pensiero 0 pascplo; agli oziosi. ;P;orcbè io penso 
che por contrario, codesta'\Specie di stampa, 
perchè ;accessibile,ai;piii, esercita non poca in­
fluenza 0 non di rado esprimo il vero, senti­
mento delle moltitudini. E come nell'evo medio 
alle Corti di Re e'di Principi W hiiffom od il 
•malto (quali seppe Skahespearo individualizzare 
né' suoi tragici drammi) facevano supnaro ;,,5il-, 
1' orecchio de' padroni, davanti a cui'icoftigianl 
tremavano, odiali veri, cosi, nella présente epoca, 
ne'liberali npstri cosuuni, troppo spesso, piii 

, che no'diai'i dpttorpggianti, la,' verità ti-ovasi 
negli epigrammi del Pasquino e dèi;" Mavforio 
delta stampa popolare. , ' ' 

tln po' di; conto .vpgliamo,: dunque, farlo 
anche noi ; vogliamo cioè .esplorare,; quanti, p 
perohò,, sieno i ?»ali;o'H(eirti ; dapprima verso il 
Ministero ,0 la; .Camera,,; poi né'varii Ordini 
della cittadinanza italiana; Qhindi, fatto il conto, 
e resa giustizia; â  tutti, ,,bm;e,ttoromo un voto, 
affinchó poi.pròssimo anno, 'avvengano tali ri­
formo, qualivó.ocorróno afTincIiù l'Onda dei;mài 
contento non abbia a gitiaro tra gli scogli la 
barca dello Stato. , , \ 

',./••• . . ; . ; ' . . ' , ; ; ; • • ; . • ' • ' ; , ' . , ; A V V . ' ' " ; ' ' ' 

. ;-r-=-éKSSS«ffifS^-=--' 

• Dono naiionaisi a Gai-ibaldi. ' 

' Non conoodon.doci lo, spazio ili' riprodurre 
tutta intiera la tiolazione dell'on. Mancini sul 

PrpgBttp>di:,;Lògge,;per.;-.un donò .algeneraló;iGa-
ribaldi, ne riportiamo ip';seguènti pacolódi chiusa : 

'lJ*'Q,lìes'tòvI?'itpgétlò,;;di;;'Kflgga:;ifl.®^ 
ìScfi ietta iià)ii^rdià£, dfe^énlintó^ 
;Éyèmitò''il3méÌàtiva;jBoitf^ iStìparti:; 
dalla ;Gamoi'a;;eHvì>i'Goyérhó; del :ft 
stra- ài ' nipriilp; Olia, in Italia* '.innanzi.; al grande : 
priiiclpididèlia, sui'niiitii ;éd 'indipón;clenzaf.é r i ­
spetto ..agli uomini irisigni cho guidarono,:!' ppora: 
defnaiiipnalo HsbrgiiiiéntP,' non vi sono partiti 
nò dièsbn'ii,; ,n6: ;«jai pptràniib ésisiorrié. •/ ' -

I ràppro^èntanti della nazioriò italiana inter­
preteranno degnamentp la coscienza del paeso 
ed accrosberanno,moraìmoiito il valore dell'of­
ferta che,, a; nomo di Osso, è fatta'ai; generalo 
Garibaldi, onorando questa proposta di; logge di 
un suffragio rnigliòre di tutte lo discussioni, 
accordandole cbn Ploquonto silenzio una pronla 
0; concordo àpprovaziono. 
; Ed cccpii pi-ogetto flolia; tiomniiissione: 

Articolo ìmico. In attestato: di riconoscenza 
della Nazione italiana al glorioso concorso pre­
stato dal generale ,;6aribaldi; alla grande opera 
della sua unità O: indipendenza, è autorirzato il 
Governo del Ro ad iscrivere. su|, gran libro del 
Debito Pubblico ideilo Stato una rendita di 
lire 50,000 annuo del Consolidato ,5 per cento 
in favore dì Giuseppe Garibaldi ; . ed ò inoltre 
assegnata al : medesimo: un' annua pensiono vi­
talizia di altro lire, ,50,000, con la stossa dp-
corronza. • 

• ; U ,LEGGE DI PUBBLICA SlGUREZZi 

Il Progetto idi Leggo ; per l'approvazione di 
alcuni provvedimenti straordiriari di'.pubblica 
sicurezca, già- distribuito agli;.ón^ .Deputati, è 
preceduto da una breve. Relaziono ed accompa-^ 
guato da una statistica 'di reati,del 1° luglio 
1871 al'30;setterabre 1874, da quadri sintetici 
degli ammoniti, contravventori e sorvegliati, e 
dalle, leggi emanate in: Austria 0 in Inghilterra, 
per la tutela di pubblica sicurezza. • 

Gli ammoniti,ascendono a 15'2 mila,e i con­
dannati ad una sorveglianza speciale della pò. 
lizìa a 22 mila! , 

Noi dobbiamo limitarci a dare gli articoli 
piìi saglionti della Legge;: , 

Art. i . Il Governo del Re è autorizzato ' ad 
applicare in tutto od in parto lo disposizioni 
della presente; Logge nelle pròvincie 0 nei co­
muni dove la siburezza pubblica sia gravemente 
turbata da frequenza- di'oraicidij, di grassazioni 
p.di, ricatti, ;o dove esistono associazioni di bri­
ganti, iiialandrini, accoltellatori, camoristi, maf-
tiosi ed altre che mirino ad Offendere lo per­
sone 0 le proprietà. 

Art. 2. Le persone sospetto di far parte delle 
a.s3ociazioni indicato; nell'art. 1, di esserne 
manutengoli 0 favoreggiatóri, ed iil generalo 
coloro che sono compresi nplla disposizione del­
l'art. 105 della Lègge.di pubblica sicurezza po­
tranno essere sottoposti all'ari-esto preventivo 
per ordine del prefètto 0 sottoprofetto, intanto 
clip si raccolgono gli atti informativi per do-
nunziarU ; nel più breve termine' all' autorità 
giudiziaria od alla Giunta, di phe nell'art. 12. 

Art. 3 . , Il prefetto, il,sotto prefetto ed il 
questore avranno fappltà -di far procedere a 
visite b perquisizioni, domiciliari in qualunque 
tempo e.dovunque, abbiano motivo di ritenere 
che si trovino persone,'armi ed oggetti atti­
nenti ai reati od allo associa.zioni di cur ' a l -
rartjcblo ,1. ' , -.', 
, Art.,i7. .Chiunque ricostituisca 0 tenti di r i -
cbstituire.i.sbciplà, Ipqiinli, senza rivestire i 'ca­
ràtteri della associazione dor malfattori, previsti 

:dagH,,articp)i.420:È;427i;dol Codice Penale; dol; i 
1859, leridanp rfd menfiore ìo^. peàonaO lìitì' 
pl!ppfìotàji-o.coK>p,tali :sÌanO:.stat0.dÌ8eioltedalla,-,* 
aiitpiiità ;|)plitica;;per;:mis,urajdi ordine;pubblicc| • 
sari.«pnht;tb:;àól ;caftere .;'dà;,iintt.a..'stì^^ 

,Ajl. fe.M.Mne.iHabilftbtdaiIa'iEegg^^^ :.' 
i^'ilfti c|ivii'itié|!iont-so ,'.rogiitenzaiisdi;Mii(}Ìbnii- .:-
od ftìltragf 0'anà;ffli)%ittiOcl .alla;:|irzèmffiJ^ 
sararipp atimpntatoda'ufto^Btduc Kradi, senza,:.;; 
•tener conto; della .diiiiinuzione'aminessadàl-:^ • 
1' ;art. 207 del Codice-;penalo;doÌ;US59;:;:;:,,;::;; ^ v' 

iArt. 10, La dìlifusible, con cpiaìunque niczzcsi,- ;: 
di, false no tizio; ohe .turbinp la sfcut'ozza puh- ; ., 
bhcavo recbìtamènto,:ial;.disprezzo, od ;all*;odio' . 
degli agenti e depositari: della forza pubblica, 
con discorsi tenuti, in- pubblico con: scritti, 
stampe 0; qualsivoglia altro- mozzo, saranno 
puniti col cai-cere da uno a sei; mesi e con 
multa da 100: a 1000; lire; 

Art. 13. Lo per,sono indicato noll'art. 3 po­
tranno, essere mandaie;a:dotnioi|io coatto per 
decreto del ministero dell'interno sulla,propp-: 
sta del ;prefotto,;intoao il parere di unkGiunta 
locale presieduta dal prefetto stésso 0 composta, 
delpresidente e del propùratoro. del Re ;d|)I 
tribunale del ;capolubgo-della;;prbvipcia,,e;;dpl, 
comandante dei reali :carabiniéri;,;nblla;prpvincia ; 
medesima. La Deputazione pi'ovincìalpf siillilin; -' 
Vito-ohe il prefetto dovrà, faré,;;ayf-à,:JàCo!t'i^tlÌ 
aggiungerò; alla giunta dpe pittàdiniscelti sulla : 
lista dei ginrati;:;La' Gnmta;assuiAera;:il,e:;pccpl^|l'":,: 
centi informazioni e sentirà pure personàimèntb : , 
i;denunziatì quando lo creda, nocossàrio. ' , ; - : 

Il domicilio coatto pub durartì (la un annoa-
cinque. ; , ••;.',; ,',;,;,:,, 

; Art. 13. Il Governo del R e o ; antpì'izzato a 
riunire due 0 piii provincio sottp la; diro/.ionb 
di un sob prefetto per quanto;,riguarda il;,ser;-, 
vizio di, sicurezza pubblica,, ferma-in ognuna , ; 
dello modesiipe la foro, autoppmia.in Iptli'gU 
altri servìzi.;, ,. , ,, , .,. 

'Art. 14. ;L'appÌipazione.;delle disposizioni della', ;• 
presente ,loggo,;sarà, fatta épn;^deérbt6;;r^ 
seguilo;a dèlibéaziènb;de!'6bpi|ilb;doi"ministri.; ' 
, , Art. 15. La presento Igggpriman'à in: vigore 
per due anni dalgiprria della.sua pubbliéaziohe. ; 

, —-f=cps»tì>==»-—^-';- - ; :f;;;„, "';:.-. 

Consiglia Provinciale* ; 

Il Parlamentino della. Patria dèi .Priuli; 0; 
convocato pel giorno: 29. dipembre. Dicesi vCliB-
la Deputazione debba" presentare. ad; esso * bti. 
programma di coiicììi<«io»é ne'sensi già.da noi 
altre volto indicati; ma diceslche. nel seno 
stosso della Deputazione ; trovisi, qualche oppo­
sitore. 

V ordine dd i/joww sì, ma le solite Relazioni 
non venporo ancora pubblicate;, quindi per oggi 
non siamo inrgrado di cpncretaré; Su; codesta ; 
proposta un nostra giudizio. ' . 

Però, sino da oggi, possiamo dire/essere noi 
favorevoli alla- co/(cWfflì«'on(!, dacché ci sembrò 
sèmpre; cosa assurda'chè.Il ,Tagliamento (fiumer; 
torrente) avessp,:;a tener divisi ;iGonsigliei:i; ;; 
Provìn'oiali in, rapporto al calcolo sul ; veri-,InT-
teressi della Provincia. Se non elio speriamo che , ;: 
il jjrosramma-sia tale da: conciliare i l rispetto 
allo Leggi e allo recenti raccomandazioni ini- . 
nisteriali, e lo vere condizioni .economiche dot -

p a e s e . - • ;•. -;-•- •;.,-'• 

' :-3Ijei; SSoeiettl,„'comirie,3c'cia.li'*,--,--

Le leve massime per la prosperità'del paeso 
seno senza-dubbio» in Italia,; ominentomenta 
agricola e commerciale, 'l'agribeltura, Col. lupgo 
trono della'sua industria, ed;il commercio.. At-. 
tinsero :a qùcstOT fonti'sin da;: tempi- .remptii 
nostri padri antichiì:cdaÌTÌcehirpnO sbgtessi, e 

file://'/Specie


^•Ì]À;'iÌ^E(5ÌfÌN01*^?DEti*ftlULl': 

kpatHa, quando il siiolod'ilalia epa diviso in 
piccole repiibblioltó,,e:tra lo marittimo Venezia, 

.Genova, Pisa, NapoiiijSiaaifi;;:portarono il :pri-
-mato' nel commercio, hol mentre la parto con-r 

: tiiVpii ta lo d i ' osfe ìO :'M!a: rtmaticrite , jjonisalà 
|ìilispera*avpet^iirtbond^vbli :pfOdott(\del!a i|érra'. 

• :& ^pelvfcultòsdèllOBsvfli'iato; sue>ìindustriét';: .?I;K?;' 
:̂  ' .^u^lftlo^'1'^^^^l'O •?,^'*'^'*'jWi';. s i -

iiella-SQutìd&aiiionè'i'itììvqUéSli'due :::ossénziàli : 
;ittèzzrdr-(*tepeMtà,\cirè da ' ; a^ 
péto spni'Mze;; E quindi;jiói. ci rallogriamo^ 

"Èia- ntioVo. progetto- di ; lègge sullo ; società : : oom- : 
àèrcialì'sià per prosontarsi alla Camera accora-, 
ioiHpagnato dà uiaa 'tticmorift, dol: ministro di; 
agricoltura 0 .cOnifflorcio, corredata dei paréri 
delle pilncipàU" Camere:dì commercio del RegRò.! 

In, ((uol progistto-si tratta ; dello società^ ;cotó-
raerciali in igonoro; del"contratto dello società in : 
nome colletiìvoj in accomandita, con anioiiij della 
Società di mùtua ; assicurazione, delle Società 
cooperative,, : della /costituzione dello Società, 
degli amministratori, dello assembleo generali, 
delle azionij : dolio > obbligazioni, del bilancio,, 
d(|' sindaci, della osoUisioho.do' socii, dello 
scibglimqntO: delle Società, della fusione di piìi 
Sbcìòtà e della -loro liquidazione, Noli'insieme 
il pi'ògcito :di: curpariiamo soccorro a duo prin-

- cipàlPdiMtrclie sono nella leggOj ad a' quali 
sflno da attribuirsi in gran •parte i danni delle 
crisi :Sino ad ora' avvenute, ' a ' , 

: : jEsso: stabilisce elio lo Società non possano 
costitliirsr sènza; dar prova sicura della integrale 

''sottoscrizitìnev del capitale e del versamento dei 
dueidecinii di esso, e/'proclamando che i sotto­
scrittori sono responsabili di tutto il capitalo 
sottoscritto é che i titoli sociali non possono 

"essere convertiti^ al portatore prima della loro 
.totale delihéra.ziono, assicura l'esijteuza' del ca­
pitalo, ^ e tóontre impedisce che si formino 

: Società lo quali non abbiano Che im capitale 
puramente nominalo, salva l terzi dagl' inganni 
a cui tal fatto può dar luogo, 

\i:«NolmobghC! in:lofe: mento quanto dî  sopra 
|;li^spèculatm*dell'altru( sioslaiizo, i fattori di 
càrrezzini : nellòf ' piazzo; e nelle borse, c i co­
struttori massimi; che starino': dentro 0 fuori lo 
mura di Montecitorio. Una forte "barriei'à di 
impoffimehto alle malvagie loro opere sta por 
alzarsi, contro la quale sarà vano dar di cozzo ! 
: Quanto por allà?Jbitcma;affiminiBtrazione dello 

, Società, il nuovo progettò ha disposizioni assai 
:; opportune ed ellicaoi, -La /responsabilità degli 

araministralori è meglio/affermata; j loro ob­
blighi sono meglio definiti. 

. ; So questi freni potessero imporsi ai sommi 
numi ohe amministrano i tesori della nazione, 
si che cesserebbero le ambagi, i tranelli, la 
confusione che, contro l'asserto di un ministro, 
regnano ;da padroni, assoluti nel vasto campo 
doJla nostra azienda! • : 

Gli- amministratori, i; dice; il; progetto, non 
possono faro operazioni neri: previsto da' con-
suiitivi; anticipare somme sui fondi sociali o 
procedere al loro acquisto (salvocho con utili real-
mentoaccft'tati);;distribuire dividendi che oc-
cedaao fa misura ;dci. boneficii, anche, nello 
imprese;dove non si possono; immediatamente 
racotìgliere i frutti do| capitalo adoperato, nò 
promettere interessi fissi sulle azióni. 

E questo un; articolo ohe traduco a-pennollo 
ciò che fanno; i; nostri padroni ! E l'altro Che 

;;.seguo ò purela fotograha di qiiol cho fimno... 
-ih contrario I . . ; 

; È; prescritto .agli ,;amiainistratori di pubblicare 
in, un bullettino, ' che sarà largamento diffuso 

;,in. tutto il Regno, gli atti: ;costitutivi,'lo loro 
mutazioni, i bilanci|; le'situazioni delle, azioni, i 
manifesti che riguardano lo-:emissioni dello 
obbligazioni. :;;/^'; ; 
• Bd;è:[)ér lo appunto quel cho fa D„ Marco,, 
maggioro dolio stato niaggiore di tutti i probi 
ed intelligenti amministratori della finanza ita­
liana! Non ha potuto mai sapersi il tièrò'ssito 

ed ;ìl iw'o /wiroito, o s i ardisco dire ohe il pà' 
roggio si avvicina a spron, battuto?;;Ma il disa­
vanzo, qual 6: V E poca còsa, risponda D. Maì'co: 
datomi : gli; allri 50' milioni di bi|lietti che: 
lianno:jI'<3hljligo dV |)agàrini lo Éanchoi-étjlittei'ès-; 
sato.-'tì-;Sniif' 'previ8iìfhi;s|)el cOrronteJ^ISftóifJrt; 
:tò80";jtìilioi)j,•-si^SltìoJfàv^erate•>- daieif;'-0;6Q;-
tìiliòrii ®e;doraj(hf'tfi---l'MtiifIuali sono; -fiWiilui ; 
Btlivi ó?pàssivi;t;; -SÈjCv-: Marào risptìh(l|'cl#.:ia 
maggior pario'-dei• residM attiVi sohtì esigibili, 
BatOiiii i;50/tóilioni delle;Baìioho! Mèi;,(|iieSli 
8onóìstiperàuii-òssà'và;uh dephtàto! Neh èhiudo^ 
per ciò; la bocca D; Marco,, od insisto ;diopif'dp' 
che per ora al paese non giova; sapere lo 'Cifi'o. 
del disavanzo: lo dirà, in occasiopo del bilanciò 
di entrati,' ;che vorrebbe.; discuterò e non gii; 
vipu consentito I ' . 

È tipo unicpdi mitìistro difiuanza coilcsto 
D. Marco? Peccato elio' dòpo di lui si dirà 
impossibile ti-ovaro chi' ;gli;;;somigli, essendosi 
rotta la stampai 

La vigilanza dei sòci.,; segue il pi'Ogelto, ò 
agevolata con l'obbligaiivacostituziOno di sindaci 
sociali, lo cui attibnzioni sono rettamónto de­
limitato' e garantite dà valida responsabiliià; 
tra le alti'o cose, còli -un savio sistema; di i-spe-
zionc por parto dei-Commissari nominali dai 
tribunale sopra domanda anche di un solo socio 
avvalori||a da bUone/ràgioni o da una grossa 
cauzione pèonniaria. 'Le .disposizioni penali sono 
severo anziché nò. Si ;dicbiarano colpevoli di 
truffa: Coloro che con simulazioni- dii sottoscri­
zioni o di- versamenti, ed ànnunziado al pubblico 
corno addette alla Società persóne estrance, cor 
cano di ottonerò sottoscrizioni o versamenti. Vi 
sonò multo per coloro che- assistono all'assòm 
bica con azioni, di proprietà altrui, per gli ammi­
nistratori, i sindaci e liquidatori dello società 
por azioni, i quali'nei bilanci e nelle "Situazioni 
enuncino il falso .(legga,beno D. Marco: è.cosa 
che gli .riguarderebbe) sulla, condizione dolio 
Società, 0 scientemente occultino i. mali (ciò 
puro è roba sua), e qualche altra oosarella. 

Noi riguardiamo iUprOgottO .di -legge come 
una delle migliaia, di pietre di cui ha bisogno 
il paese per la:;r)CostruzionO, di quei; tali deplo-
plorati tempii della moralità e déMa giustizia 
in Italia; e d'altro lato gli .facciamo plauso 
comò addentellato di,quella ricchezza; e pro­
sperità nazionale, che, potrebbe ricondurci a'i 
tempi più felici e di storica rinomanza di questa 
terra che la luco della MbOrtà illumina solo por 
farne'rilevare la. miseria ! : 

Auguriamo al progetto accoglienza lieta ed 
onesta, Qui non' paro che possano suscitarsi 
altre ire e dispetti cho da .parte di quo' mi­
serabili i quah, assuefatti a pascersi dello altrui, 
potrebbero insidiare lo disposizioni che mirano 
a rendci'lo intangibile, E ciò diciamo por con­
siderazioni rotrospetlive più che del tempo cho 
corro, se ó vero cho ìnpi non infestano piò 
l'ovile, dopo che si ebbero morsi sanguinosi 
da' cani cho custodivano lo urne. 

• . • I . 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

. C i scrivono da S.; Daniele che oggi si terrà 
un' adunanza di Elettori, e che quelli che vo­
tarono por l'on. ScismitDoda, proporranno I'»on. 
Tommaso Villa avvocato di molto merito, il 
con un tolegramnia dichiarava di accettai-o la 
candidattira. ; 

Ignoriamo se il parlilo governativo siasi ac­
cordato; per la proposta di altro candidato, e 
pràba|ilmente, se si farà una proposta, la si 
farà solo negli ultimi giorni; ma credosi comu-, 
nernènio che si risparmiorà codesta pratica dà-' 
vanti al noto accòrdo tra i principali Elettori 
delle due Sezióni. 

.CQtÌ'--/D':E'L:L.à:€r'Tfft':: 

,- -;Davantiallà;Cérted'S8aiSì«i,9viluppua.:qucstt5; 
giórni un procéSso-;i*cfiefjftpiÌ:joapàti(3re- degli.. 
iJiipHlali, pDr:la:-5qHÌ!ilS-d'élKtoiiìlazioiie;.o,p^^^ 
le; {jualità -personali;.edkuDìòial|"S|eji testiMòriii, ; 
destò:;Iwhriosità di .numòfòSQ:odllfèttó^udltofiò, -

, .'tra-;:cut:;1ff':tì'0Ìabilità'cittadine,.-y;'J?^ 
,f?oi :div:qn«sto processò,; i)àrlerOino;:;dò(M::;CliO 

il dibatlimdnto sarà con}piuto,idacoh6 anche ;»; 
noi: soiiibr6::afcai: intore»sante;;per «pprèzXBÌre;' 
certo- modalità ammiilistralivo;o ;pèr-raffei'mai'ò•. 
il.-giudìzio già dato Jn altrn;-oooasìoi)ò4siii;itiÒlii 
bisogni di riformo: che Iia .l'ainiiiihisU'aziòiio; 
italiana..- -. - ̂  ;., ''•/'•••̂ /.tf";'" 

;Però sino.da oggi possiamo asserirò in piéM-
coscienza cho'sarobbe stato meglio, che il;;suin-i 
dicato processo non sì fosso incoatòi' . ' ; . ; ' ; ' ; 

: Le eloziòni.'CQmmÒrciali;ebbero; luògo soltanto';; 
nello Sezioni di Udine, Pordonono, Palmanuòvg,;; 
0 gli elettori commerciali delle sezioni di Si 
Daniele, Cividalo, Gomonà,,S.; Vito,;Spilinibergo : 
e 'Tolmozzo. non vollero pfendorsi Ifjncompdo : 
di votare. Ad ogni modo pel biennio, 1875:1870 
veiinero proclamati. Consiglieri della Xfamei-a,-!, 
signori Galvani cav. ; Giorgio;; MorpurgqAbrarào, 
Forrari Francesco, ; Boarzi' cav, : Pietro, :;Tolli;,nì; 
Carlo, pegani, Giambattista, Bufi, Giu.seppo, Do 
Màrchi Paolo, e Fiicini Ottavio. Ora non' ;ci,-
rcsta altro;:che augùi'arci che; l'attività ;doÌ|a; 
Camera si mapifósti ;piena òntfo'.qiiella; Sfej'it; 
d'aziono assognàlalo dalla Legge, [ '•/•'^"•:.,''^:^/'^ 

Anche quest'anno avremo: là / soìha/lèlem:i 
dkbenefictnsa nelle Salo municipali. Gi|;;|ìifoco 
tiria raccolta di bellissimi doni, e ;la CQi>gì'«^< 
zione di Carità-si adopera lodevolmonle; .por; 
conseguire Con questo ; mezzo un i'Éidrtito-indi-;; 
spensabile, affinchè lo sia dato próvvòderó'iai'; 
molti- bisogni della poveraglia;; ;.;,;,;;,; ;i,';'' .,. 

Per questa, fèsta della;bonoflcenza;;lu; stabi- ;" 
lUo li giorno ; di :';vcriordi;28;;diotìmbrò?-';-;-;• ; • ; 

Ai iU8/ier?« nello prossimo ;feste,.di palale/si 
canterà i'Jirnam, che vorrà posto in iscepà a 
cura di una Commissione di cantiinti cittadini 
e di dilettauti. Il prodotto del lo Spettacolo sarà 
a beneficio della Scuola dì ; canto corale della 
Sociclà democratica Pietro Zoritut. / . : , ; : , / 

Rimandiamo, per mancanza di spazio, iid altro 
numero la rivista teatrale. -

EMBRICO MÒRAND)NI Amminiatratofo 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. ,, 

(vedi quarta pagina). 

. T h e €ir«>sha«M 
CO,MPAGN).-V ASSI0URAÌ!IONi SULLA VITA; ' 

LA FO RÉ DAN A 
(FI'MÌOM (li Porfcllo) 

FABBRICA LÀTBMZfoCALCJE 
. , . , - . : DI 

PIO VITTORIO PERnARl. 
Questo StatìiUmento capace di fortiasiitìa pi'oiJaiiione 

si raceomàTida per l'eccellente qualitiV delle crete 
usate nella oonfeziono dlroateriali lateclzj, por la (wr- ; 
fetta qotttu'a ottenuta inedianta un/ grandioso forno 
adazione bontinua, riòribliè ;pei' i prezìi 1/più miti 

. f ì o s s i b i l i , , - •; . . . . , i'-',.^ ; , / ' , ^ ' " • • : 
Assiimo óom'mi^sioni /di materiali sagomati ri' o |ni 

specie, tanto posti iillb Stabilimento come fermi a 
doròiòiiio. V • ' - ' ' - -

M MliW, ilifi|!Ci5i,alsig. Bigcnio Fcn-ai'i Via CussjgiiacM,- , 
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.,l;,lSf;;S;M-Ii*^2S-Xvl0i'-]Sf-»: ^ m:mi\)::A,:-Ì>^::ì^ " t J M-.ia'::,»J. 

,':• Ì.Ògfti?»liiaIdHifc>^éèaè ;.4Ui<'idoiào 
''AiiàTtìi'lóà.'vdtó l'osti i«MdèisaUiJe/aB^^^ 
klJS«sis'ÌIÌ3!i« 1 e aoant». iEsaa : gnarisce aenza. iiiédioiiia, né 
••JiiCjjfi'fl rHe" spese tó; dÌBp6pBÌej ' t tólfitt , . gaslralgie, : 
;.;.piaiiàta*;" yeotositS',:: aèidità,''pitftlti,' waiisee, ilatvi-
:^leisS;.?V(jKjlii',«stitidliezzii,';diarrea,;- tosa», :ttsii.ft, tisi, 

:fi(|tì ' jisoi-ainB idi. |tt)maoo,;:gol9,:'to 
•'.vesjiica, :f(!gatOj;;re»i," ittteatiftij. wltooBa,' cervello <i 
..'..Mftgll'av^SQ'aWiit A'irtBtt»!tófn7(< JtóccrfSŝ ^ 
;•'V:N.»-15,0110'raiireiOÓtópreBB^^q^^^^ medici, 
::Sd|l'«l«ci»r*H/Wu^koi*,;dSlla; signora' marchesa. di 
•i;ÌftiSltan,:\éóc...;.',..•••"..'•''•. .'. '-.•.••.•>..',•,':.•..:.'•' - ^ r: 
i-,'>'«* -'-'Xr: ;:,;;.' /̂..iV̂  ••.;" .'•' •• •.•Parigi,.-W aprile .1808. ..v 
::?.*4ltt AgùSto a. malattia : epatica io era caduta in uno 
liiMtòìdi (iaperiinoato'cto.diiJ'ttyà da-:ben sette anni. 
;'rS'.IiÌi rriiTaoiva.' itfipossitile ;di'-lsg^é'é 'tì stìriv«i««; 
-•spiRd.va-'di'b'atHtfiiiei'wrt pe«' tutto-il corpo, la diga-
. ;tììòtìaC:flÌ'a-.:diifloiM#Ìra%;,,ipiini le : inatìnnio, ed 
i.«*• ìil\i])r6da ad:!un'agitazipné; nel-voBa:iusopportaliile, 
• Siie' .nit" fi 6Viiar8"pS'i'fli'é' 'intere ' sartia venm 
.sfS!ÌÌ09o',ei'''V. sótto i il: peso d'':tma':Hiortale tristèzàa. 
•Hdltiniedloii mi,'avevanoiprosOl'itti.iittutill rimèdi; 

;tottìai.:di8perando volli ftript'ovà dèlia .vostra Farina 
•di saluto.-Da tré ...mési .essa- fortìia il '.mio abituale 

i';inuti'itffeRtoV:'Il/-verc>' nbme/Ai'ltìmloAiei le si conviene, 
--Ii(,iiÒtà,: graàlè' a :.I)ìo, ' e8S.a-;rt rivivere e 
•;'ripì'i;ridèré: lavMia'.lidaixioneTBpoiàle'. ;• ...r': : ; ' ,,', 
f,̂ :» : ::r;:,. ': ' : i , : ' ••;>'.};"' :i:Xy-ij:!f-:ÌIarc}ièia Xiit BijiÌHtòi:-' 
':.• : •::Più : iiiitàtitó : ohe ir estratto • di carne, ooónonii-/,«a 

anciié 5Ò vólto: il- stiopreMb iti altri rimedi, ; : 
' •>•'in 8catòler1H:ai'kìl''2-friiSO B,'!:'T!2:kih 't^ft.BO 

.o.ì::i:idl.v8 fr.;'2'l/2l!;il. 17:fi».'B0 e. ; 6 kìl. 36: * . ; 
--::iZ k ì l . -veB ' f i ' . ' ; iS l soo t t l ' :d l^ l a i e v a l e n t a : 
.-«oa(.?l« daJ;2 Idi 4 fr.: 60 e.;' da l l u i . ' 8 fr. ; . 
.,:V!":''ia.,r3fSi©^ali^nta.'':al:!;'Oic»tóc}oÌBt-t© in 
',.3R<»iyQÌ:'0,;p.?Srl2 tazao-2.fr. ,i30 e,;".pei; 24 taz/.e 

'::*iÌV5fti'c.V:WÌ''' tó tasae 8 ti',,.iifa:;-T'a'V.ÓÌ0t;t©; 
/ ' p e r ò t'ààKe'l :'fe;!:30 e.-;' per 12 tàzzèg fr. o.v'jier 
: .S4::tafee'i'IK 50'c.; 'per!48 taiiza Siftv . 
:.r.:Casa : i » « . . B à i ? i » y . GC!. , : ia . - © . v i » T o n a -
, , . i M a s ó ..Oaf ò a s i . . : 3^11a i ip , ,o Ittiutte,le,: città 

;.;'.prèsso l''prmoipàlt'iarrtaijia.ti, e droghièri. "';' ' ' ' ' ': : 
' 5 lliVBKDjToiu : a :lJdfM^pifi»ab; le. JaiTOaBiè/di A, Fi-
,: lip^ntssi e Giacomo Comàssdtti' Itassàno Luigi Fa-
: : »jjria di Baldassare.:Xe(ioiafio:: Valeri. .A/mtei!,»: F. 

-ÙàilaDliiai'a, farin. Rciile; 'ÙcUfUo L. Cinotti; !•" 
-::lj)smut,ti.:Tèri«aiaPonei.Stanéari; Zampironi; A-

• :: "(j-'eiizla. <Jios.tfi'i)tini, .Saftte Bartoli.::' Verona Francesco 
'. ì?asóli'i'À'drianiò'Fi'ÌnKÌi';?-ic'ena'*:*Luigi Majolo, Bel-

• ••lìfKi-yalM'i, Stefano' Dalfa:Veochta a C. YUlorìo-
TC>iiWtó:Ij.::Marohettl,:fa)!f(u,/Jttrfoi'a.. Roberti! Z 
iietti; IManeii é/Mauf'l', Gavòzzani. (5, 13. Arrigoni, 

• . farei, FoftffliWi^.itoviglio; farm.. Varasoijini.: PoV-
tO())'ua)'o-A. Malipiei'i, farm. : Jimigo A. Diego; O 

, Óàffttgnoli.j'reóiso,Zanetti. l'ofmMioOius^ChiUBsi. 

H:U,QYO::IlEPQSlia 

POLVMEÌM fiAO0IÀ:E .UNA 
,'-. . . I ' I I O D O T T I . ; ' ; 

i),\i rREHiiWo pomniFicipittiììcv . 
• ' . N B I J I - A ' V A I . S A S S W A . 

Tiene, inoltre tiri copioso assortimento di 
f a o O l x l a r t l i l o l à l t . ótìiJT'dH e i a 
M i n a ed ,aHri oggetti neoesaari pe r l a 
sparo; f a O l t r ó i a J l i à m l t © di I, li a III 
qualità per luoghi umidii : 

V J generi; ai. garantìsoono di perfetta qua-
litii ad/.a :pré7.zi diseretissimi., : , - : 

Pe»''<i'attl si sia acquisto da farsi al De-' 
posito, rivdlgepsiiih 6Km« A'ffl~ia.(?«('6m>>« 
N,' 3, vicino all' osteria; àll'insegiia della 
Pescheria. . '' ' . • ; • ••. , 

"'•: , ' I I I I H B I » B O N E S C i i i , ' * 

, INCHIpSTRO YIOLEITO DI BERLINO 
; , !. miCO.mFQaiTO PUR .IV fBmTO ' 

presso la Ditta E m é r l o o M ò r a n a i n i Via 
i/oroc»» N. 2 pi'iino piano, s 

ijidel 'drttt.ii;.!,6.;l?Qpp.;'dantisti;: delia :̂ Wj8';:im^^ rsti:ló'!d'il.ustr|B- itt:!'\'leijttSi5esfKisia,:!l4 ,'3otì|:.!0iulio; (J&è^^ 
'•::te(!i:cO, pi\l(tico( edQ.ordinafS dai'iàijgi fìÓfB:J)i'of.;Og|olier,:-K 

•:;.:'*:'.',.ì^«|jpè)''-*W(iiro''«v4éii«lfsW AartìK;;Ìkètìtà)ile':'Ìo-suo'm'bpl'iMiS'cWttié^^ 
.;:4«tttI;_*:.«8pà::ai,.éssi.^';:É'.fe'- . f e P v - ^ 
:''^,::: %iS,ciiJl>i)enià:dsveirtto'o^ dòpo pranzo .v.p'dìohè le ;flbi'ilM?' 6i.:S0nei::runòMèJ^i!^:ì-iÌ!i^(i,: 
•|)i»trèfact!idpsij-;nB jniriaócJanD;:là'-80stah4Ì; «tìitìbndò ti;Ì8to';éd(Ji'e.:"':';i:l /, - ''-l:'':\ ; ' ' ; ; : :a 

:'• : :,''Aiii7if jjei:è'asij in cmiVtaìHà/o 'eitn%iném^^0à'a:dtslhom^^ 
lysiduràttìenlB,'Imperocché; quando:iàlta via ùtià particella- di un quanto fliàjssìgua, iltdetttevooll, 

• Àes8oa;tìutìo,: è .ben presto, attaccato dallo-carie, si guasta .senza. <l«W)io,i e piiopagaircOaiagio.lii denti sani,: 
''Essa/n'dpnà -ui denlt i! bel lofó] color nàturiile, soomponeiido :e levando via oliimìtìameiità :quiiliitiqti9 r 

.-sastantasétei'qgeneà.- '--" .,>-.:'^:'"•'.: ,'-y •"-.••'• ', -..̂  " . ' ' ' :'V •: . . ' ••• , . . - . / .""." '• ' .''••'.'-.''•->-•'•-:.• 
. ìissà. ii; móstra ussài proficua nel fncHitenera i cleritt posiiccii: Li ;oonserva. nei: loro eolbro':6 nella'loro: 
luoideisza qi'igiriarla, impedisce ia produ-Àoné del tartaro, (i toglie qualsiasi oattivo^bdoi'o.''. : ' '-: 

: Mon solo.essa'calma i rfo?ori prodotti dai denti giiastati e forati:; pone-argine'ai propagarsi ;dei male.-
: .Paritnetitil 'Aoquàdi Anaterina per la borica impedirne . che maràisvànoje:gengive:è ièri'a (ionie ml-

mmte.sikiirò e cerio contro i dolori dei .denti forati i i dolori ràmnatiei'àei demi.- , ; " ' ; ' : " . ••.••:'• • ;' • • 
': '• , L' Aèc^ua di Anàieriria per là; hottà calma il dotare Àn Medissimo iempàifacittmnleykicMTammyte àsàfiàa:. 

che se ne abbicya.leMii'e iiininitna pretlSiìdiMoi ' - : : • • ; • : . . ' ; : . , 
L'AoqUa riiedesiraa 6 sopratulto pregevole per mantenere il buon odori del .fiato per ib'glUre e B,isinirj-

gereil cattivo odóre che per caso esis).ess6,t>'^iài& riaoiiiqtiarsi con essa più volte al. giorno'la beccai: >:.::; 
' yEssa non si pub aibastansa enconiiàre tiéi 'mali dèlie flin^ttie. Applidatt) ohé'si.abbia 1' Adqua ; di Ana-
ferina per quattro settimntie,': a tenore dello relative pi'esovizloni,. Spariaoe li pallore della gengiva ammalata, 
e sottentra-'utt'vago color di:rosa, r---.': :.''...: . . ,",,,. .:".• ,:''.:.::;•.-:-, 

:, 'Simile eeeeUetite efficacia ha qwst' Acqua sia xìéntìitaéitiànftiia'^liS' Ai tm.e0voi^^ 
soi'pfqlosi, e cosi pure, (quando per l'et!),:!|vani!,àta, le gengìvo vànnp'éoceaslVambute' aàsottigliahdòai.: ;g*̂  :' 

; .1/ Acqita di Ànaieriiw, li anche un sicuro rimedio per le gengive clic sanguinano fàcifminlé. Ciò :diìt*ndB' 
' dalla debolezza delle nicchia dai denti.: In questo caso è necessaria Una forte spazzola,j perchè'essa: stazzioa: 

la gengiva, provocando cosi una:specie di-reazione. ; ' . ' ' : ' "•.'.''•i':' ' •:!iMS;r'<';';'• 
Injfisicons, con istruzioni, a lire !S -SO e'lire 3 5 0 . : . ' ' : ' . : : • ' • ' * • ' = . ' - • : " 
- . , . .'. .'. ..u:. - - . : , . . . . ' : ì ^ .1 . ' : ' - • • ' , . . - - .." :.. .. ':..; •-•... / 

- • ' I P o I v e x * » ' 3 D < . 5 n t i r i f l o i ì i ^ © g o ' f c a - l b U o ;.;. .:̂  
' '--- •'\':,;.;1'':'.. •' del.-tibtt..J/:G. ptìPP.,';•-:-.•-:;:::--.;SV'.'i''''"-5:'":':iy^ 

.ftuésta polvere pidisoo i denti': SitTatlamente olle mediante un ùfeo giornaliero: non sblaniènta dlloniantt il; 
: tartaro dei denti ma acoi'eSflq ai medesimi la bianchezza 6 la lucidezza. 
: .Proifzo-.dalla .scatola'lire.1.30.,,-. :".• .-l •:' '; :.'•..'..•:•-!•-•••'•-'':''..':..'."'' 

''-''.'•''•-•••• : • ' . :Sr ' ioJ i . ibo , : p © r - ' i ' . 1 5 o i l f c i ;:.• .'^.•''.-"v''-/-:.:.: 
:' •.•'''•'•• •^-'..•:,-: ••'••:' ' . . ' - . • ; • - ' '--del do'tt.Ì. 0 . POPP.. :::/,r.--, ..'î  :^ -:: ̂ :'-.'.'..^^-:-.'':.^ ;..:.;:.'''̂ î .-Zy 

ossea, sino ai: nervi del dènte (dal ohe é pro'dotto il male di denti). 
Prezzo per astuccio i i r e ' S S S . ' 

', I n a s t a . ArtfvtoJ^ìWài 'p<sr- i Ì>tenti'"';.... •"'•'-y'y •'."-;•'':';:.'.'-.>'.-
••..:.,-.'.. . .• '" ' ' ' . . y . . ' . : . " . . . . ' / ' . :.. dei,dott.,li . .G.pppp.' , . ' ' ' . ,",, ^'^•"'•••'j^;:':';";'/y-:''r''''..y^'r^y';-

Fino sapone: dentrjìloio-per curare; i denti ed -impedire che ai •guastino. E' 'molto;-di» ::;i'acdî  
o g n u n o . , - ; - ' - ' . ' • ' . ' ' . ; • • • ' : - : • : ' ' : ' • ' • • ' : ' " : • • : ' - ' ' ^ . : ^ ' ' ' • , ' ' • ' : : ' . ' • : ' • " ; ' • - ;" ' : ; . :r ' '";". ' ' . 

Da fitirarsi : In Wfiie presso Giacoróo Gomessatti a Santa Lucia, e presso Filippuzzl, e • Zandigiaoojno ;: e: 
' Angelo Fabris Meroatovebchio, e Comeili Francesco via" Sti'azzamaBtello,. J'fia.«e, ; farroacia Sera'avallo, 

Zanetti, 'i'icovioli., in IVetiii-o.farmacia reale fi'atelli Biiidoni;;ih'C£!Md8, farinnoia;M,archettij;in:Tice;iia, 
:Valerio; in 7Ì!)}Yfónq««, farmabia Rovigllo; .in Vnne^'a, farmacia Za(n|iirorti,''Betu6r, Ponici, ,Càviola; in 
Sóìiigo, A. Diego; in OoriMà, Zanetti, Pranzani, fratelli tazzar,; Pontini farmacisti; in'iJussanò, b . Fabris; 
in ife/hoio. „LaeatèlU;'in .Ŝ acWe, BUàetti;':iu Z-'oWoflnia»'o; Malipiero. . % - - ' : . : 

,̂ y • TIl|*};:'#^^§lK,®ir%M:' •'̂ ' ' ; 
, COMPiaSìi !)• ASSiCTRiSZIDJÌL SlJUil, JlTi BELI* lllfàti,, ; 
. L'Assicm'axìono in caso di nioi'tfc ò la l'ornm ; 

più perfetta .queilfl, in'cui l'iiouio dimi.'ntic.il 
intcramerit-fl aè stesso per pensare .aoltaiilo ai 
suoiicai'i. È un pùnsiqt'f) nabilà : clic, migliora 
la «aliira lunaria. ' 

piiosla specie (l'Assiourazionogaranliisco all'o-
slslenza anello la piii lii'evo un capitale die per 
formarsi domanila una lunga serie di anni ed un 
cutiiuio di economie quasi sempre difficile a farsi 
51 capitale assicurato non è mai perduto, perchè 
la morte, questo avvenimenlo 0 tardo 0 proiiiaturó, 
ma senipre inevitabile segna la scadenza del de­
bito, assunto dalla Compagnia vei'so l'Assicurato, 
Qiiesto'Capitàtej che:il;buon 'Padre di fiuniglia 
crea con,piccolo economie annue \'ione pagato 
alle persono da : osso predilette in qualunque 
epoca avvenga la stia morte. 

Molte volte gai'antisce 'una famiglia dalle 
strettezze a cui la csporrebBe la perdi.ta del 

; Capo, di essa; serve a,pareggiare l'ineguaglianza 
dei beni tra i figli, di. diversò 'letto, a facilitare 
agli; eredi gravato, di: passivi la liberazione: dei 

,medesimi;.a far fronle ai riseli! di una: liqui­
dazione 'che può. divonlar onerosa iJopoJa morte 
doUà persona clic,ne .dirigeva le.operàifòni; a 
soddisfare creditoria facilitare prestili afavoro 
•di pei'sopp,riconosciute solvibili in caso di vita 
incapaci di prowedero alla rosti.tuiione in caso 
di morto immatura e molli altri scopi. 

.:,•;-;.'; E J s è J l i p l , . : ^ ' , ,,;,,-'...•,";,• '-:,-.'r,'.'.' 

Un :Indiviiluo d'anni Sg; che colia : sua prò-, 
fcssiono coii'indus'tria, ó: col èomtnereio lucra 
10,000 lire all'anno può con annue L./ilfl^'; 
assicurare un capitale di: liiro50,,00fl- pagabile 
ai suoi erodi dopo la sua morte. ' 
• Uno d'anni 38 con annue Lii'o 8.37 un ca­
pitalo di Lire 30,000. 

Uno d'anni 42 con annuo Lire 640 u n c a - . 
pitale di Lire 20fiù6. ' • • ': ' ; 

Uno d'anni 52 con aniiiio Liró 478 un: ca­
pitalo fli Lire 10,000. : - ' :• ' ;: 

Uno (l'anni 60 con annue , Lire 340 un ca­
pitalo di Lii'o 5000. : y : • ' 

Por maggiori schiariménti l'ivolgorfi all'Agente 
Principale: .iliii/efó rfs Rosmni :Via: Zapon; W>:°;2: 
Il'ipiario. .:;/.'.:'}•': f ' , ' ' ^ ' • ' • " ' : ' : ; • :\'.. 

• Sono arriyati ,al sottoscritto, i;. CartQnt 
Originarj Giapponesi a bozzolo verde ail--. 
ntiale inaiportatt dalia Casa VuceticU: :.e 

• " B i a v a . . . •"- - .:-•;::!•;' 
; Le qualità e marche sono quelle .stesse;:; 

.degli anni scorsi che hanno dato ;ristiltati 
.(brìllantiSSiroi.: ;'.' , \.';/'yr -•/.'.:'-•: ^, ';;;'"- :''V',Ì'::K.' 

Prezzo ììre i Q . s o - p e r car:tone,:.'';:: 

Udine 3 Dicembre là74 ; : ! ' ;y:; ' : 

: Jtgolo';d6 iìosmini 

Yia.Zàhon N. .2 li pianò 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmogna, 

http://tazao-2.fr

